
Servizi segreti 
a caccia 
diCyberpunk 

In una serie di raid, nominali, "Operazione diavoli del sole", 
i servizi segreti americani, dall'inizio di quest'anno, hanno 
fatto irrruzione in 14 città per scoprire i crimini fatti a danno 
dei computer, ti bersaglio principale degli agenti di questo 
corpo speciale sono un gruppo di giovani "cyberpunk" della 
"Legione dei Giustizieri", il terrore dei sistemi computerizzati 
in azienda. Sono accusati di rubare le parole di accesso e di 
accedere lllegamente a banche dati private. Ma i raids in se 
hanno creato allarme in molti difensori della democrazia 
nell'informazione. In particolare, Milchell Kapor, Il mago dei 
computer dell'ultima generazione, che ha crealo i program­
mi Lotus 1-2-3, ha indetto una conferenza stampa a Wa­
shington O.C. per annunciare la nascita della -Fondazione 
per le nuove frontiere dell'elettronica» (Eli). La fondazione 
è nata come risposta all'eccesso di zelo che dimostrano al­
cune leggi che tentano di difendere i sistemi di sicurezza dei 
computerà. Con sede a Cambridge, nel Massachuttes. la fon­
dazione non ha lini di lucro, ma si prefìgge la creazione di 
•nuove metafore», allo scopo di mostrare come i diritti sanci­
ti dalla costituzione americana, vadano applicati anche alle 
nuove forme di comunicazione digitale, cosi come è stato 
fallo finora per la difesa di liberta dell'informazione nella 
stampa. Per il momento l'attenzione della fondazione è ri­
volto alla difesa di due persone ingiustamente accusate nei 
raid dei mesi scorsi. Kapor, ha concluso la conferenza stam­
pa, ricordando che spera di civilizzare le nuove frontiere 
dell'elettronica. Attualmente uno dei fondaton dell'Apple 
Computers, Steven Wozniak, e un anonimo «pioniere alta­
mente tecnologico di Sylicon Valley hanno donalo a Elf sei 
programmi per sostenere i luturi progetti libertari e civili. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Buco nell'ozono 
minacciato 
l'ecosistema 
nell'Antartide 

Secondo uno studio condot­
to dall'ente neozelandese di 
ricerca scientifica "Dslr". 
quando in primavera il buco 
nell'ozono si allarga, la vita 
marina sot:o i ghiacci è 
esposta ai raggi ultravioletti 
in quantità doppia rispetto 

al normale. Nello alesso periodo dell'anno, inoltre, la traspa­
renza del ghiaccio e al suo massimo. Questo concorso di 
eventi minaccia seriamente l'intera "catena alimentare" del­
l'Antartide. I raggi ultravioletti danneggiano nell'oceano 
aperto la crescita del plankton. Se II plankton pud sfuggire al 
raggi andando in profondità, lo stesso non avviene per le al­
ghe che rimangono impngionate nel ghiaccio. Nel proesi­
mio mesi, gli scienziati del Usir, studeranno gli effetti dei 
raggi "Uv" su tutti i microorganismi che abitano le acque 
dell'Alartlde. 

Politica e ricerca 
La Cee premia 
le industrie 
che salvano 
l'ambiente 

Il Consiglio d'Europa ha as­
segnato ad alcune aziende 
del settore 1 premi per "un 
ambiente migliore per l'in­
dustria". La Yamanouchi Ire-
land e stata premiata per la 
messa a punto di un sistema 
di protezione globale per la 

produzione farmaceutica. La francese. Bp Chemicals, è slata 
premiata per le tecnologie pulite grazie a un sistema per la 
produzione di polietilene con un basso rilascio di sostanze 
tossiche. E' francese anche la società Claude Blazait, che ha 
ricevuto una menzione speciale per aver prodotto un siste­
ma di refrigerazione ecologica senza usare i dorofluoricar-
buri, i gas che sono ritenuti responsabili del buco nell'ozo­
no. 

I foglietti illustrativi del medi­
cinali vanno riscritti perchè 
siano più comprensibili sul 
piano scientifico e vanno 
stampati con caratteri tipo­
grafici più grandi, per facili­
tarne la lettura da parte degli 
anziani che nel 2000 saran-

Il "Mario Negri" 
chiede 
foglietti 
Illustrativi 
più chiari. 
no sempre di più sia in Italia che nel resto d'Europa. Lo ha 
sostenuto il direttore del centro di ricerca scientifica "Mario 
Negri Sud* di Santa Maria Imbaro, Giovanni de Gaetano, il­
lustrando una ricerca, fatta dallo slesso ente, fra circa seimi­
la anziani, al partecipanti all' assemblea dell'Use (Interna­
tional federation of sctentlfic edltors) che raggruppa le mag­
giori riviste scientifiche degli Usa. della Gran Bretagna, di 
Israele, dell'Italia ed anche dalla Nigeria. 

Dalla meta degli anni settan­
ta ad oggi, negli Stati Uniti. 11 
tasso di mortalità per il can­
cro al polmone e diminuito 
di circa il 30 per cento negli 
uomini Ira 135 e ì 45 anni di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ età e del 5,3 per cento tra le 
™*********™***********™,B*""™" donne della stessa età. La 
differenza, secondo una indagine dell'Istituto Nazionale per 
la Ricerca sul cancro, dipende soprattutto dalla notevole di­
minuzione dei fumatori fra gli uomini, mentre le donne sono 
più restie a perdere l'abitudine del fumo. Negli ultimi venti­
cinque anni, rileva la ricerca, la mortalità per II cancro al 
polmone * diminuita dal 13 al 9 per cento, ogni centomila 
uomini. Secondo le previsioni dell'istituto statunitense sarà 
necessario attendere il 2000 perche la mortalità cominci a 
diminuire anche tra le donne. Nel frattempo, concludono i 
ricercatori, sarà necessario rivolgere I programmi di preven­
zione antilabacco anche agli adolescenti e ai bambini. 

CRISTINA CILLI 

Diminuisce in Usa 
il cancro 
al polmone 

Sperimentato a Boston 
Aumenta la produttività 
il metodo del pisolino 
«inventato» da Leonardo 
• • Secondo una nota leg­
genda, Leonardo da Vinci, 
schiacciava un pisolino per 
quindici minuti, ogni quattro 
ore di lavoro e limitava, cosi, 
il suo sonno notturno a mez­
z'ora. Secondo Claudio 
Stampi, ricercatore all'Istitu­
to di fisiologia circadiana a 
Boston, questo metodo di ri­
poso può essere suggerito a 
quanti, per motivi di lavoro, 
sono costretti a lunghi perio­
di di veglia, come i medici e i 
pompieri. 

In un recente convegno di 
"dormiglioni'', l'associazio­
ne dei professionisti del son­
no di Minneapolis, Claudio 
Stampi, ha fatto il resoconto 
di un esperimento pilota. Un 
volontario di 27 anni, che di 

professione fa l'artista con il 
graphic computer, si è alle­
nato, sotto la guida del ricer­
catore, a fare sei sonnellini 
di 15 minuti al giorno, per 
nove giorni. In questo modo 
la sua media giornaliera di 
sonno era di circa tre ore al 
giorno. Estrapolando una 
serie di dati ricavati da test 
sulla memoria, il ragiona­
mento logico e il calcolo 
matematico, Stami ha affer­
mato: «Il grado di attenzione 
del soggetto dell'esperimen­
to non si è ridotto». Ancora 
più sorprendentemente, il 
soggetto si è dichiaralo tal­
mente entusiasta della pro­
va, da voler ritentare per un 
periodo di almeno altri due 
mesi. 

.Intervista al professor Str^ta sull'aggetto 
più misterioso dell'Universo». Ancora del tutto ignoto 
il nesso causale tra il pensiero e la materia 

Il cervello innanzitutto 
* • TORINO. E' stato inaugura­
lo nel giorni scorsi dal ministro 
Ruberti il «Il decennio del cer­
vello», un programma fitto di 
studi, convegni, incontri e 
scambi culturali a livello inter-
nazionale.Quali speranze su­
scita, e da dove trae origine 
questo progetto? Ne parliamo 
con II professor Vincenzo Sfra­
ta. 

•Le problematiche legate al­
lo studio del cervello stanno 
assumendo un interesse cre­
scente per diverse ragioni- af­
ferma- la prima è che con l'au­
mento della durata media del­
la vita aumentano anche tutte 
le malattie, ma soprattutto le 
malattie neurologiche tipica­
mente legate all'età, come le 
varie (orme di decadimento 
cerebrale, che incidono sulla 
qualità della vita. Ciò compor­
ta dei costi sociali enormi. Ba­
sti dire che. in genere, chi sof­
fre di malattie al cervello di­
pende dagli altri. L'altro moti­
vo e che il cervello, che occu­
pa un posto chiave nella vita 
dell'uomo, e anche l'oggetto», 
l'organo più misterioso che 
esista sulla terra e forse nell'u­
niverso. Trasforma un evento 
fisico come le onde elettroma­
gnetiche in colori, in bellezza, 
in sofferenza, in emozioni. Se 
non ci fossimo, il mondo sa­
rebbe buio, la luce non esiste­
rebbe. E' un mistero davvero 
grande. L'esplorazione del 
cervello può darci ancora mol­
lo. Anche da un punto di vista 
pratico: copiandolo, l'intelli­
genza artificiale compirà ulte­
riori progressi». 

Da secoli l'uomo cerca di da­
re risposta al mistero del 
cervello. Che ti può dire, in 
base alle plik recenU acquai-
rioni sdenUflcbe, mi rap­
porto tra cervello e pensie­
ro? 

Quel che può dire la scienza 
oggi sul nodo mente-cervello 
non è molto diverso da quel 
che poteva dire secoli addie­
tro. L'esplorazione funzionale 
del cervello attualmente si può 
fare bene con tecnologie co­
me la tomografia ad emissione 
di positroni, che ci permettono 
di vedere, di misurare l'attività 
metabolica del cervello e di lo­
calizzare le aree attive anche 
quando un individuo pensa 
solamente. Cloe, anche se so­
no completamente fermo, ma 
rievoco nella memoria la stra­
da che faccio la mattina per 
andare da casa alla fermata 
del tram, si vede che alcune 
zone del cervello sono attive. 
Esiste dunque una coniazio­
ne Ira pensiero e attività cere­
brale. Ma quello che ha con­
fermato tutta una serie di studi 
recenti è che noi, scientifica­
mente, non riusciamo a trova­
re il nesso causale tra la male-
ria e il pensiero, ira il pensiero 
e la materia. Tutte le volte che 
noi pensiamo c'è qualcosa 
che si muove nel nostro cervel­
lo. Cosa sia il pensiero, però, 
resta un grande punto interro­
gativo, Il problema che era sta­
to sollevalo da Cartesio è an­
cora senza risposta. 

Ma si conosce qualcosa di 
più tulle ragioni per col 11 
cervello umano è capace di 
funzioni tanto superiori a 
quelle degli altri animali? o, 
in altre parole, di produrre 

Nonostante le recenti scoperte, il cer­
vello rimane l'organo più misterioso 
che esista sulla terra, ne parliamo con 
il professor Vincenzo Strata, ordinario 
di fisiologia umana all'Università di 
Torino. Quel che può dire la scienza 
oggi sul rapporto fra mente e cervello 

jton è molto diverso da quel che pote­

va dire secoli addietro, non si riesce a 
trovare il nesso causale fra il pensiero 
e la materia. La mente potrebbe esse­
re una proprietà della materia come la 
fluidità è una proprietà di un liquido. 
In questo caso le malattie mentali 
avrebbero una base fisica in un distur­
bo cerebrale. 

Intelligenza? 
L'intelligenza è solo questione 
di avere qualcosa in più. La 
mente non significa solo fare 
un calcolo matematico. La 
mente mi fa percepire il dolo­
re, mi dà la coscienza, la con­
sapevolezza di me stesso. 
Questo processo £ anche degli 
animali. Anch'essi sentono il 
dolore, vedono la luce, hanno 
esperienze piacevoli o spiace­
voli. Insomma, il concetto di 
mente Inteso come dualismo 
mente-cervello non è una pre­
rogativa dell'uomo, il quale 
tuttavia ti caratterizza per la 
coscienza di se. In questo 
emergere della mente dalla 
materia, l'essere umano ha un 
cervello un po' più complesso 
e riesce a fare di più. Non cre­
do che la mente sia un qualco­
sa di soprannaturale, che è al 
di fuori della materia. Potrebbe 
invece essere una proprietà 
della materia, come la fluidità 
è una proprietà di un liquido. 
Ritengo che tutte le malattie 
mentali abbiano una base fisi­
ca, dipendano da qualcosa 
che non va nel cervello. 

Le applicazioni pratiche del­
la scoperta del fattore di ac­
crescimento nervoso (Ngf) 
della Montaldnl conferma­
no la speranza di curare I fe­
nomeni degenerativi dell'In­
vecchiamento? 

Di recente si è scoperto che il 
Ngf agisce non solo su certe 
cellule del sistema simpatico 
che è necessario mantenere in 
buone condizioni, ma che è 
importante anche per la so­
pravvivenza di cellule ai livelli 
superiori del cervello, soprat­
tutto I neuroni detti colinergici 
perchè usano acctilcolina. Do­
ve ci sono cellule che, per mo­
tivi ancora sconosciuti, muoio­
no, come nel morbo di Alzhei­
mer, il Ngf riesce a ritardare la 
degenerazione di alcune. E si è 

constatato che potenzia le di­
fese del sistema immunitario. 
Ma c'è un problema di sommi­
nistrazione (non si può pren­
derlo per bocca, non è inietta­
bile) e anche di produzione su 
scala industriale. 

Il risultato ottenuto recente­
mente dall'americano Solc-
mon Snyder - la crescita di 
cellule cerebrali in provetta 
- apre una prospettiva reale 
per il trattamento delle ma­
lattie nervose? 

è una scoperta interessante, 
non direi nvoluzionaria come 
qualcuno ha sostenuto con 
troppa enfasi. Indubbiamente 
ha spinto le nostre conoscenze 
un po' più in là. Si è visto che 
queste cellule, prelevale da un 
paziente di non più di 18 mesi 
e messe in coltura, si riprodu­
cono. Ci sono dubbi, però, che 
si tratti di cellule normali, non 
tumorali. Comunque è impor­
tante avere in mano delle cel­
lule umane che si riproducono 
in coltura perchè possono es­
sere poi manipolate, e un do­
mani utilizzate anche per I tra­
pianti. Ma si tratta solo di una 
prospettiva. 

A che punto slamo col tra­
pianti? la neuroscienza è 
orientata a considerarti la 
strada del futuro prossimo? 

I trapianti stanno andando be­
ne, rappresentano un'espe­
rienza positiva. Il primo inter­
vento sull'uomo 6 avvenuto 
nel 1983, in Svezia: si sono tra­
piantate nel cervello delle cel­
lule che producono dopami-
na, come quelle della sostanza 
nera che nel morbo di Parkin­
son degenerano, prelevandole 
dalla ghiandola surrenale del 
paziente stesso. 1 risultati però 
sono stati deludenti. Ora sia­
mo in una nuova fase: si pren­
de dagli abortì spontanei un 
pezzetto di cervello che con­

tiene le cellule della sostanza 
nera e lo si impianta nell'uo­
mo. 1 risultati sono molto più 
consistenti, ma ancora troppo 
limitati. 

Lei ha accennato anche atta 
manipolazione genetica. 

SI, è l'ultima novità della speri­
mentazione. Con la manipola­
zione genetica di cellule uma­
ne si cerca di renderle più 
adatte alla sopravvivenza nel 
trapianto, di selezionarle a 
questo scopo. Credo si possa 
affermare che la strada dei tra­
pianti è cominciata, non è più 
preistoria, ma stona. 

Prof. Strata, a ano parere la 
ricerca Italiana nel campo 
delle neurotdenze è stata 
messa In grado di esprimere 
il meglio delle sue potenzia-
•ita? 

Non sono assolutamente d'ac­
cordo sul modo con cui si ge­
stisce la scienza in Italia. La 
prima critica £ la carenza di 
fondi per la ricerca. Spendia­
mo poco più della metà della 
media degli altri paesi indu­
strializzati. Ma il peggio è che 
questi fondi non vengono di­
stribuiti con criteri obiettivi. Da 
una parte si cerca di acconten­
tare un po' tutti, con l'elargizio­
ne a pioggia: il nostro sistema 
è fatto in modo tale per cui 
spesso nell'università i soldi 
vengono assegnati da commis­
sioni che sono elette da chi i 
soldi li deve ricevere: il che si­
gnifica che uno e portato a da­
re I soldi a tutti coloro che lo 
hanno votalo. Dall'altra parte 
vi sono grossi finanziamenti 
che spesso non sono distribuiti 
con criteri di merito. L'altro no­
do da sciogliere è quello dello 
stimolo alla professionalità. La 
legge di riforma dell'università 
si £ in pratica risolta nel garan­
tire a tutti la sistemazione, la 
carriera. 

Le neurosdenze 
superstar 
per dieci anni 
•a l Cento miliardi di neuroni 
in un chilogrammo e mezzo di 
peso. Con uno scambio conti­
nuo di informazioni da un 
neurone all'altro. Il pensiero, il 
movimento, la memoria, il 
senso del dolore, tutto regolato 
dai 1500 grammi di quella ini­
mitabile «centrale» che è insca­
tolata nel nostro cranio. Ma 
quali sono i meccanismi del 
funzionamento del cervello? 
cosa è l'intelligenza' Per trova­
re, se sarà possibile, qualche 
risposta in più, la Fondazione 
americana per la ricerca sul si­
stema nervoso ha lanciato il 
«Decennio del cervello». Un 
obiettivo ambizioso e affasci­
nante, ufficializzato con una 
legge del Parlamento di Wa­
shington: percorrere la strada 
che ci separa dalla boa del 
Duemila realizzando in tutto il 
mondo un programma coordi­
nato di studi e di informazione. 
Gli specialisti in neuroscienze 
di ogni Continente sono stati 
invitali, attraverso le loro asso­
ciazioni, a sollecitare governi e 

parlamenti. 
L'Italia £ stata tra i primi ad 

aderire. Il prof. Piergiorgio 
Strata, ordinario di tisiologia 
umana all'Università di Torino, 
presidente della Società italia­
na di neuroscienze e vicepresi­
dente dell'omologa organizza­
zione europea. £ tra i più con­
vinti promotori della parteci­
pazione italiana e dell esigen­
za di potenziare la collabora­
zione tra ricerca di base e 
ricerca clinica. In maggio si £ 
svolta una videoconlerenza in 
collegamento via satellite con 
gli studiosi americani per uno 
scambio di vedute sul progetto 
del «Decennio». L'11 luglio il 
governo ha firmato il decreto 
che istituisce la commissione 
scientifica italiana, dì cui fa 
parte anche il Premio Nobel 
Rita Levi Montanini. «Mi augu­
ro - dice il prof. Strata - che al 
più presto anche il nostro Par­
lamento voglia esprimere un 
voto, un impegno ai Intenti per 
dare più spazio agli studi sul 
cervello». D P.C.B. 

Il bambino da tutelare, attraverso la madre 
• • FIRENZE. Il latte materno £ 
un alimento prezioso, prezio­
sissimo. Praticamente insosti­
tuibile: non ci sono miscele ar­
tificiali che possano contenere 
tutte le sue sostanze nutritive e 
i suol anticorpi. Con questa te­
si come vessillo. l'Unicef e l'Or­
ganizzazione mondiale della 
sanità sono partiti con una 
massiccia campagna intema­
zionale. Lo scopo è quello di 
promuovere un ritomo In mas­
sa all'allattamento al seno del 
bambino scoraggiando la mo­
da sempre più diffusa, nei pae­
si sviluppati come in quelli in 
vìa di sviluppo, del «biberon». 
Secondo alcune statistiche ela­
borate dall'Oms, Infatti, l'allat­
tamento materno va progressi­
vamente diminuendo: mentre 
nel 198S lo praticava II 58% 
delle madri, adesso lo fa sola­
mente II 54%. 

A Firenze, all'istituto degli 
Innocenti, proprio in questi 
giorni si £ tenuto un convegno 
sul tema «Allattamento al seno 
negli anni '90», a cui hanno 

partecipalo esperti da tutto il 
mondo e i ministri della Sanità 
di venti paesi. E dal convegno 
£ stato lanciato un vero e pro­
prio grido d'allarme dal diret­
tore generale dell'Unlcel, Ja­
mes Crani, dal direttore gene­
rale deli'Oms. Hlroshi Nakajl-
ma e dal ministro della Sanità 
della Nigeria O. Ransome Kuti: 
circa cinque milioni di bambi­
ni nel mondo, ogni anno, 
muoiono colpiti da infezioni di 
vario tipo perchè non allattati 
al seno materno. Grani, per il­
lustrare i dati analizzati duran­
te il convegno, si serve di un 
esempio ancora più Inquietan­
te: «Quest'anno • dice • per 
mancanza di una giusta ali­
mentazione moriranno bambi­
ni in numero dieci volte supe­
riore a quanto accaduto per 
colpa della bomba atomica a 
Hiroshima». 

A queste conclusioni si è ar­
rivati conducendo ricerche in 
vari paesi del mondo, confron­
tando i tassi di mortalità e l'in­
cidenza delle malattie infettive 

L'Unicef e l'Organizzazione mondiale 
della sanità sono impegnate in una 
grande campagna culturale e sanita­
ria: promuovere un massiccio ritomo 
all'allattamento al seno dei neonati. 
Gli esperti affermano che ogni anno 
muoiono cinque milioni di bambini 
perchè colpiti da infezioni riconducibi 

al mancato allattamento al seno ma­
terno. Occorrono perciò interventi ra­
dicali: dalla tutela del diritto di allatta­
mento delle madri lavoratrici, alla ga­
ranzia, per le donne dei paesi più po­
veri, dì un'alimentazione sufficiente. 
Se ne è discusso a Firenze, ad un con­
vegno, nei giorni scorsi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

infantili. Dopo un'indagine 
svolta in Brasile, a Porto Alegre 
e Pelotas, gli esperti hanno ve­
rificato che il tasso di rischio di 
mortalità per diarrea cresce 
esponenzialmente a seconda 
della nutrizione data al neona­
to: è a quota 1 punto quando 
viene somministrato esclusiva­
mente lalie malemo, a 3.4 
quando si alternano latte ma-
temo e vaccino, a 4.5 se si usa­
no assieme latte malemo e ar­
tificiale, a 11.6 se si fa ricorso 
esclusivamente al latte di muc­
ca e, infine, a 16.3 se la nutrì-

CECILIA MHU 

zione £ basata solo su latte ar­
tificiale. La ricetta proposta da 
Oms e Unicef per porre rime­
dio alla situazione è oviamente 
una sola, e drastica: ritornare 
all'allattamento al seno. E non 
solo. Per i primi 4-6 mesi di vita 
del bambino il latte materno 
deve essere l'unico alimento, 
visto che, nonostante i dubbi 
di molte madri, «rappresenta 
un nutrimento assolutamente 
completo, che non ha bisogno 
di essere "aiutato" in alcun 
modo». Dopo si può iniziare 
con i biberon integrativi, ma 

secondo gli esperti il latte ma-
temo dovrebbe essere sommi­
nistrato comunque fino all'età 
di due anni. In pratica una pic­
cola rivoluzione, che scardina 
parecchi dei ritmi di vita e del­
le abitudini che si sono affer­
mati con gli anni. Grani e gli al­
tri ne sono consapevoll.Per 
raggiungere e superare negli 
elfctti la propaganda latta dal­
le grandi aziende produttrici di 
latte artificiale non £ facile. 
Ogni paese dovrebbe appron­
tare una legislazione di tutela 
della madre lavoratrice nel 

lungo periodo di allattamento, 
e già sono poche le nazioni 
che riconoscono e proteggono 
il diritto alla maternità. Infine, 
nel paesi più poveri. c'£ a que­
sto punto da garantire più che 
mai la buona salute e l'alimen­
tazione equilibrata della don­
na. 

L'obbiettivo degli esperti, 
dopo il convegno, è sottopone 
alle nazioni un codice per l'ali­
mentazione dei bambini, che 
dovrebbe essere attivato entro 
il 1995. In esso si prevede che i 
governi insedino una commis­
sione apposita, applichino un 
corpo di regole sul marketing 
de) latte artificiale, legiferino 
per proteggere i diritti all'allat­
tamento delle donne che lavo­
rano. Del codice si parlerà an­
che in un vertice di capi di sta­
to, che si terrà il 29 e il 30 set­
tembre a New York. Ma intan­
to, incalzano gli esperti, qual­
cosa si può fare da subito. Per 
esempio impedire un uso dif­
fuso soprattutto nei paesi sot­
tosviluppati dove spesso le 

aziende forniscono bottiglie di 
prodotti gratis in ospedale, con 
le quali i piccoli vengono nutri­
ti. Una volta che madre e figlio 
sono tornati a casa, £ gioco­
forza che si continui a usare 
quel prodotto. C'è anche qual­
che mito da sfatare, come 
quello che accosta automati­
camente l'uso del latte artifi­
ciale al fatto che la madre la­
vori. Unicef e Oms spiegano 
•che da alcune indagini risulta 
che le madri che lavorano fuo­
ri casa allattano allo stesso 
modo, se non di più, delle ma­
dri casalinghe. E lo fanno a di­
spetto dell'assenza di facilita­
zioni legislative». Ma. ovvia­
mente, ciò £ possibile dove 
esiste almeno un minimo di di­
ritti alla maternità riconosciuti. 

Allattamento, dunque, sem­
pre. Anche in caso di sieropo-
sitività da Aids, dicono gli or­
ganizzatori del convegno. Un 
coso sconsigliato £ però quan­
do la madre ha contratto il vi­
rus Hiv. dopo il parto, attraver­
so trasfusioni di sangue Infetto. 

l'Unità 
Venerdì 
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